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Una Presenza Notturna nel Cuore della Giustizia

Nel cuore pulsante di Palermo, dove la storia si intreccia con la modernità, il Palazzo di Giustizia cela un mistero che va oltre le aule di tribunale e i fascicoli processuali.

Non si tratta di un'antica dimora normanna o di un castello dimenticato, ma di un edificio contemporaneo, inaugurato negli anni '50, che custodisce una leggenda urbana affascinante: quella della "donna in bianco".
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Questa figura evanescente, avvistata per la prima volta nel dicembre 2011, continua a suscitare sussurri tra avvocati, magistrati e custodi, alimentando curiosità e un pizzico di brivido tra i palermitani.

I lavori per la costruzione del Palazzo di Giustizia iniziarono ufficialmente nel 1937, come parte del piano di ampliamento urbanistico fascista per la "Cittadella Giudiziaria".
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Dopo lunghe interruzioni dei lavori, dovute alla seconda guerra mondiale e i bombardamenti del 1943, che ne ritardarono il completamento, l'edificio fu inaugurato il 18 gennaio 1957 dal Presidente della Repubblica Giovanni Gronchi,

L'Avvistamento del Carabiniere
La storia prende vita nelle ore più silenziose della notte, intorno alle tre del mattino, quando un giovane carabiniere di servizio al Tribunale effettua il suo giro di ronda tra le aule di udienza e le cancellerie al piano terra.

Secondo il suo racconto, la figura appare improvvisamente: una donna eterea, avvolta in un abito bianco immacolato, con una sciarpa rossa che spicca come un segnale inquietante.
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La donna cammina lenta lungo il corridoio, quasi fluttuando, ignara della presenza umana.

Ma quando il militare la nota e la richiama, lei si volta di scatto, ha il volto sbiadito, gli occhi affossati e in un istante svanisce nel nulla.

Due colleghi, allertati dal richiamo, confermano di aver intravisto la stessa sagoma dissolversi davanti ai loro occhi.

Nessun rumore di passi, nessuna porta aperta, solo il silenzio opprimente di un palazzo immerso nel buio.

Questo episodio, datato precisamente dicembre 2011, non è isolato, da allora, custodi notturni e personale hanno riportato sensazioni simili, come correnti fredde improvvise o ombre fugaci negli specchi delle sale d'attesa.

Radici nel Folklore Palermitano e nelle credenze popolari
Palermo, città di stratificazioni millenarie, pullula di leggende spettrali legate a traumi storici. La donna in bianco richiama archetipi diffusi in Sicilia, come le "dame bianche" di castelli e conventi, spesso anime di donne legate a ingiustizie giudiziarie o amori tragici.

Al Tribunale, un luogo simbolo di verdetti e pene, c'è chi sostiene possa trattarsi dell'eco di un dramma dimenticato, forse una testimone del passato, una vittima di processi sommari,  intrappolata tra queste mura di cemento armato.

La fantasia dei palermitani, il contrasto con l'architettura razionalista dell'edificio amplifica il fascino, i fantasmi non scelgono solo rovine gotiche, ma anche i templi della legge moderna.

Non esistono documenti ufficiali che confermino l'episodio, nessun rapporto dei Carabinieri reso pubblico, ma questa vicenda, amplificata dai social, è diventata un'icona del paranormale siciliano. Simili apparizioni, con il dettaglio della sciarpa rossa come elemento "vivo" e colorato, evocano presenze irrequiete, forse in cerca di giustizia terrena.

Questa leggenda invita a riflettere sul confine tra realtà e suggestione in un contesto quotidiano come un tribunale, dove il peso delle storie umane è palpabile.

Sarà un'allucinazione collettiva nata dalla stanchezza notturna, un riflesso di luci o davvero uno spirito errante? Per i palermitani, abituati a convivere con il sovrannaturale, il fantasma della donna in bianco aggiunge un capitolo moderno alle credenze popolari cittadine.
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